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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DI LAVORI 
SULLA BASE DI PROGETTO DEFINITIVO 

(APPALTO INTEGRATO) 

 

I SEZIONE 

 

PARTE PRIMA – DEFINIZIONE OGGETTO DELL’APPALTO e VALORE 

  

1. DEFINIZIONI E SIGLE 

  
1. I termini che seguono, dovunque usati nel presente Capitolato e in ogni altro documento 

contrattuale, indicheranno rispettivamente: 

 

a) Appaltatore: l’operatore economico che si è aggiudicato il contratto per 

l’esecuzione dell’Opera, in seguito a procedura di evidenza pubblica; 

b) Codice dei Contratti o solo Codice : il D. Lgs.  18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i.; 

c) Regolamento Generale D.p.R. 207 del 5 ottobre 2010 per le parti che restano ancora 

in vigore fino all'emanazione delle linee-guida ANAC e dei decreti del MIT attuativi 

del D.lgs. n. 50 del 2016; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Contratto: il contratto d’appalto stipulato fra il Committente e l’Appaltatore per la 

realizzazione dell’Opera. 

f) Committente o Stazione Appaltante: COMUNE DI INVERUNO, con sede a Inveruno 

(Mi), Via Senatore Giovanni Marcora 38/40 ; 

g) Opera: demolizione degli edifici scolastici esistenti della scuola primaria e 

secondaria di primo grado, siti rispettivamente in Via Vittorio Veneto e via Palestro, 

demolizione manufatti esistenti nell’area sita in Inveruno Via IV Novembre, 

costruzione del nuovo polo scolastico di Via IV Novembre; 

h) Progetto Definitivo: l’insieme degli elaborati (disegni, relazioni tecniche,  schemi, 

cronoprogrammi, note tecniche, etc.) sulla base dei quali è stata espletata la gara 

per la selezione dell’Appaltatore; 

i) Responsabile Unico del Procedimento (RUP): il soggetto individuato dal 

Committente avente le funzioni di cui all’art. 31 del Codice dei Contratti; 

j) Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione dei lavori (CSE): la persona fisica 

incaricata dal Committente o dal Responsabile dei lavori per l'esecuzione dei 

compiti in materia di sicurezza e salute di cui all'art. 92 del D. Lgs. n. 81/2008 e 

successive modifiche; 

k) Direttore dei Lavori (DL): Il soggetto incaricato dal Committente, a cui competono i 

compiti di Direzione Lavori a norma dell’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016. 

l) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui al decreto del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015; 

m) SOA: l'attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, 

nelle pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in 

applicazione dell'articolo 40 del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del 

Regolamento generale; 
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n) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto n. 81 

del 2008; 

o) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, 

comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2008. 

 

2. La denominazione conferita dalla Stazione appaltante alla gara è: AFFIDAMENTO DELLA 
PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE DI LAVORI DEL NUOVO POLO SCOLASTICO 
PRIMARIO E SECONDARIO DI PRIMO GRADO DI VIA IV NOVEMBRE DEL COMUNE DI INVERUNO 
(MI) 

 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

  
1. Le Opere devono essere conformi alla legislazione e alla normativa vigenti. In particolare 

devono essere rispettati i dettami di: 

1) direttive della UE, se direttamente applicabili; 

2) leggi, decreti, regolamenti dello Stato italiano; 

3) istruzioni e norme di enti normatori (UNI, CEI, CEN, ISO, ASTM, ecc.); 

fermo restando il concetto generalmente applicabile dell’esecuzione “a perfetta regola 

d’arte”. 

 

2. Per tutto quanto non espressamente regolato dai Documenti Contrattuali si applicano, 

indipendentemente dal fatto che nella documentazione d’appalto siano citate, le seguenti 

norme: 

 

D.Lgs. 50/2016 Codice dei contratti pubblici  

DPR 207/2010 Regolamento di attuazione del D.Lgs. 163/2006 nelle parti 

ancora vigenti 

DM 145/2000 Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici 

D.Lgs. 81/2008  Testo Unico sulla Sicurezza sul Lavoro 

D.Lgs. 159/2011 Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 

antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 

2010, n. 136 

 

 

3. INTERPRETAZIONE DEL CAPITOLATO SPECIALE, DEL CONTRATTO DI APPALTO E 
DEGLI ELABORATI PROGETTUALI   

 

1. Nel caso di contrasto tra gli elaborati tecnici e/o amministrativi compreso il presente 

Capitolato Speciale prevalgono le disposizioni impartite dal Direttore Lavori (eventualmente 

con opportuno ordine di servizio) in rapporto alle finalità per le quali il lavoro è stato 

progettato in base a criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva nonché 

all’interesse della Stazione Appaltante. 

2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 

disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo 
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quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere generale di cui al comma 1 del 

presente articolo. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato 

Speciale d’appalto, è fatta sempre tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati 

ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 

applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 

 

 

4. ESSENZIALITA’ DELLE CALUSOLE – CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI PER 
L’IMMEDIATA ESECUZIONE DEI LAVORI – RESPONSABILITA’ ESECUTORE - 

 

 

1. L’esecutore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole 

e condizioni previste nel contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che 

del contratto fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 

 

2. La sottoscrizione del contratto d’appalto e dei suoi allegati da parte dell’esecutore 

equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, 

dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 

completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto 

per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

 

3. L’esecutore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità 

degli atti progettuali e di tutta la documentazione necessaria allo svolgimento delle 

lavorazioni, della disponibilità dei siti, della conformità dello stato dei luoghi alle previsioni 

progettuali dello stato di fatto, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 

circostanza che interessi i lavori, ipotesi queste che consentono, permanendone le 

condizioni, l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

4. L’esecutore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata 

conoscenza di condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi 

elementi appartengano alla categoria dei fatti non conoscibili con la normale diligenza o alle 

cause di forza maggiore. 

 

5. L’esecutore è responsabile della perfetta esecuzione a regola d’arte delle opere e del 

buon funzionamento degli impianti installati in conformità alle regole della tecnica e nel 

rispetto di tutte le disposizioni del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

 

6. La presenza sul luogo del Direttore dei Lavori o del personale di sorveglianza designato 

dalla Stazione Appaltante, le disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei materiali e 

delle lavorazioni e qualunque intervento di controllo e di indirizzo si intendono 

esclusivamente connessi con la miglior tutela della Stazione Appaltante e non diminuiscono 

la responsabilità dell’esecutore, che sussiste in modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei 

lavori al collaudo definitivo, fatto salvo i maggiori termini di tutela e garanzia di cui agli 

artt. 1667 e 1669 del Codice Civile. 

 

 

5. OGGETTO DELL’APPALTO – DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI -  
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1. L’oggetto dell’appalto consiste nella progettazione esecutiva e nell’esecuzione dei 

seguenti interventi: 

a) demolizione dell’attuale polo scolastico sede della scuola primaria e secondaria di primo 

grado di Inveruno rispettivamente site in Via Vittorio Veneto e Via Palestro; 

b) demolizione dei manufatti edilizi insistenti nell’area sita in Inveruno Via IV Novembre; 

c) costruzione del nuovo polo scolastico destinato ad ospitare il polo primario, il polo 

secondario di primo grado e un auditorium nell’area sita in Via IV Novembre  

il tutto come individuato nel progetto definitivo e in tutti gli elaborati tecnico progettuali 

posti a base di gara. 

 

2. L’impianto generale dell’opera è stato ideato con l’intenzione di razionalizzare la rete 

scolastica comunale (primaria e secondaria di primo grado) realizzando, secondo quanto 

meglio descritto nel progetto definitivo e nei documenti che lo compongono un unico polo 

scolastico innovativo e aperto alla società civile che favorisca l’aggregazione, la 

sperimentazione didattica, la produzione culturale, la creatività la coscienza civica ed 

ecologica dei ragazzi, nonché la loro relazione con il contesto sociale, partendo dal recupero 

di una vasta area dismessa che da anni costituisce un pesante problema di degrado urbano al 

centro del paese.  

L’intervento è destinato a soddisfare il fabbisogno di una popolazione scolastica di circa 675 

unità. 

 

3. L’appalto che si intende affidare comprende: 

 

a) l'esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 

il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

definitivo a base di gara con i relativi allegati, dei quali l'appaltatore dichiara di aver preso 

completa ed esatta conoscenza; 

b) la redazione della progettazione esecutiva da redigere a cura dell'appaltatore nel rispetto 

degli articoli da 33 a 43 del Regolamento generale, in quanto applicabili, in conformità al 

progetto definitivo posto a base di gara dalla Stazione appaltante e da questa approvato;  

c) i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive contenute nell'offerta tecnica 

presentata dall'appaltatore e risultata aggiudicataria della gara proposti senza ulteriori oneri 

per la Stazione appaltante. 

 

4. La progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori devono essere sempre e comunque 

effettuate secondo le regole dell'arte e l'appaltatore deve conformarsi alla massima 

diligenza nell'adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l'articolo 1374 del 

codice civile. 

 

5. Anche ai fini dell'articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 72, 

comma 4, sono stati acquisiti i seguenti codici: 

 

CODICE IDENTIFICATIVO GARA: [•] 

CODICE UNICO PROGETTO (CUP): F78E15000000002 
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6. IMPORTO DEI LAVORI, DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA E CATEGORIE   

 
L’importo complessivo a base d’appalto è previsto in € 13.243.746,63= oltre IVA nella misura di 
legge di cui: 
 
 Per lavori 

 
€ 12.902.209,55= importo lavori a base d’asta (soggetto a ribasso) 
€      129.022,09= per costi contrattuali sicurezza inerente i lavori (non soggetto a ribasso 
d’asta) 
Per un totale di € 13.031.231,64 

 Per servizi tecnici 
 
€      212.514,99= importo progettazione esecutiva a base d’asta (soggetto a ribasso) 
 
 
Per lavori: 

 
I lavori si compongono delle seguenti lavorazioni:   

 

Lavorazione 

C
a
te

g
o
ri

a
 

C
la

ss
if

ic
a
 

Qualifica- 
zione ob- 
bligatoria 

(si/no) Im
p
o
rt

o
  

(€
) 

% 

Indicazioni speciali ai 
fini della gara 

Prevalente o 
scorporabile 

Subap- 
palta-
bile 

 
Edifici civili e 
industriali 
 

 
 

OG1 

 
VI 

 
Si  

 
8.336.074,47 

 
63,97 

 
Prev.  

 
Si  

 
Impianti tecnologici 

 
 

OG11 

 
IVbis 

 
Si 

 
3.700.497,41 

28,40 

Scorp.  
(art. 89 c. 11, 

D.Lgs. 
50/2016) 

MAX 
30% 

 
Finiture di opere 
generali in materiali 
lignei, plastici, 
metallici e vetrosi 

 
 

   OS6 III No 679.215,19 

 
 

5,21 
 

 
Scorp. 

 
Si 

Strutture in legno 

 
 

    OS32 II Si 315.444,57 2,42 

 
Scorp.  

(art. 89 c. 11, 
D.Lgs. 

50/2016) 

 
MAX 
30% 

Totale 13.031.231,64 100%   

 
L’eventuale subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell’importo complessivo del 
contratto di lavori, servizi o forniture (art. 105 – comma 2, D.Lgs. 50/2016 e s.m.). 
 
Si segnala sin d’ora che l’affidatario del subappalto non dovrà risultare tra i partecipanti alla 
presente procedura di gara.  
 
Nella categoria prevalente sono comprese tutte le categorie inferiori al 10% o a € 150.000,00. 
 
Il concorrente che non sia in possesso di adeguata qualificazione per le categorie OG11 e OS32 è 
obbligato, pena l’esclusione, a partecipare in raggruppamento temporaneo di tipo verticale.  
 

Per le categorie OG11 e OS32 è ammesso il subappalto per una quota massima pari al 30% delle 
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rispettive categorie. Nel caso di subappalto i requisiti mancanti relativi alle quote subappaltate 

(corrispondenti al max 30% delle rispettive categorie OG11 e OS32) devono essere posseduti dal 

concorrente con riferimento alla categoria prevalente. Le quote di subappalto relative alle categorie 

OG11 e OS32 non incidono sulla quota massima subappaltabile pari al 40% dell’importo contrattuale 

prevista all’art. 105 D.Lgs. 50/2016 (art. 2 c. 2 DM 248/2016). 

 

Non è ammesso per le categorie OG11 e OS32 il ricorso all’istituto dell’avvalimento come previsto 

dall’art. 89 comma 11 del D.Lgs. 50/2016. 

 
Si specifica che nel caso il concorrente non sia in possesso di adeguata qualificazione per la categoria 

OS6, i requisiti mancanti devono essere posseduti dal concorrente con riferimento alla categoria 
prevalente. 
 
 
 
Garanzia della qualità 
- Le imprese qualificate per la classifica III devono possedere la certificazione di sistema di qualità 

di cui all’art. 63 del DPR 207/2010 conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 
rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. 

 
Per servizi tecnici: 
 
La progettazione esecutiva, il cui importo totale è pari a € 212.514,99, si compone delle seguenti 
categorie: 
 
 

QUADRO ECONOMICO DELL’OPERA 

OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA 

CATEGORIA 
D’OPERA 

ID OPERE Grado 
Complessità 

“G” 

Costo 
Categorie (€) 

Parametri 
Base “P” 

codice descrizione 

      

 
 
 
 
EDILIZIA 

 
 
 
 

E.08 

Sede Azienda Sanitaria, 
Distretto Sanitario, 
Ambulatori di base, Asili nido, 
Scuola materna, scuola 
elementare scuole secondarie 
di primo grado fino a 24 
classi, scuole secondarie di 
secondo grado fino a 25 classi 

 
 
 
 

0,95 

 
 
 
 
 4.818.707,50 € 

 
 
 
 

5,1224

      

 
 
 
STRUTTURE 

 
 
 

S.03 

Strutture o parti di strutture 
in cemento armato - 
verifiche strutturali relative 
- ponteggi, centinature e 
strutture provvisionali di 
durata superiore ai 2 anni 

 
 
 

0,95 

 
 
 
2.899.936,26 € 

 
 
 

5,6004
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IMPIANTI 
ELETTRICI 

 
 
 
 

IA.03 

Impianti elettrici in genere, 
impianti di illuminazione, 
telefonici, di rilevazione 
incendi, fotovoltaici, a 
corredo di edifici e 
costruzioni di importanza 
corrente, singole 
apparecchiature per 
laboratori e impianti pilota 
di tipo semplice 

 
 
 
 

1,15 

 
 
 
 

1.309.967,19 € 

 
 
 
 

6,5735

      

 
 
IMPIANTI 
MECCANICI 

 
 
 

IA.02 

Impianti di riscaldamento, 
impianti di raffrescamento, 
climatizzazione, trattamento 
dell’aria, impianti meccanici 
di distribuzione dei fluidi, 
impianto solare termico 

 
 
 

0,85 

 
 
 
1.946.988,44 € 

 
 
 

6,0496

      

 
 
 
 
 
 
 
IMPIANTI IDRICI 

 
 
 
 
 
 
 
   IA.01 

Impianti per 
l’approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione 
dell’acqua all’interno di edifici 
o per scopi industriali, 
impianti sanitari, impianti di 
fognatura domestica od 
industriale ed opere relative al 
trattamento delle acque di 
rifiuto, reti di distribuzione di 
combustibili liquidi o gassosi, 
impianti per la distribuzione 
dell’aria compressa. 

 
 
 
 
 
 
 
        0,75 

 
 
 
 
 
 
 
      252.168,63 € 

 
 
 
 
 
 
 

  9,9075

      

OPERE      DA 
ESTERNO 

   P.02 Opere a verde sia su piccola 
scala o grande scala 

 
       0,85 

 
      561.431,00 € 

 
  8,0151

 
Costo complessivo delle opere di cui al progetto esecutivo: € 11.789.199,02  
Percentuale forfettaria spese: 10,2177% 
Si precisa che l’importo della parcella è conteggiato sulla base dell’importo lavori per la costruzione 
dei plessi scolastici. Non è stato pertanto conteggiato il valore delle demolizioni dell’area di Via IV 
novembre.  

 

Il presente appalto a corpo si intende "chiavi in mano” e comprende tutto quanto 

necessario, anche in via accessoria e complementare, nulla escluso né eccettuato per la 

completa realizzazione a perfetta regola d’arte. 

Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 

dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti 

lavori. 

L'elenco dei prezzi unitari e il computo metrico estimativo hanno validità ai soli fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo di aggiudicazione. 

Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare esecuzione all'opera compiuta sotto le condizioni stabilite da tutti i 



11 
 

documenti di gara. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e 

prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, 

siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 

prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 

corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

 

 

PARTE SECONDA – DISCIPLINA ECONOMICA  

  
 

7. ANTICIPAZIONE DEL PREZZO    

 

1.E’ dovuto all’Appaltatore, ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D.Lgs. n. 50/2016, un 

importo, a titolo di anticipazione, pari al 20% dell’importo del contratto, da corrispondere 

entro 30 giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

 

 

2. Nel caso il contratto sia sottoscritto nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno, 

l’anticipazione è erogata nel primo mese dell’anno successivo, sempre che sia stato 

accertato l’effettivo inizio dei lavori. 

 

3. L’anticipazione è compensata mediante una trattenuta da effettuarsi sui primi 3 

certificati di pagamento 

 

4. L’importo della trattenuta è determinato proporzionalmente suddividendo l’importo 

dell’anticipazione nei tre certificati di pagamento citati. 

 

5. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma della prestazione. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della 

prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte del 

committente. 

 

6. L’Appaltatore decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei 

lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, 

spettano al Committente anche gli interessi legali sulle somme restituite con decorrenza 

dalla data di erogazione della anticipazione. 

 

 

8. PAGAMENTO DEL PREZZO – rate di acconto  

 

 

1. Gli stati di avanzamento lavori ai fini del pagamento delle rate di acconto devono essere 

predisposti e consegnati entro e non oltre rispettivamente entro il 1 febbraio, 1 giugno e 1 

settembre.   
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2. L’emissione dei SAL avviene da parte del DL a fronte della corretta redazione della 

contabilizzazione dei lavori da eseguirsi secondo le disposizioni previste dal DM 7 marzo 2018 

n. 49. 

 
3. Il direttore dei lavori ha il compito di effettuare controllo della spesa legata 
all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso la compilazione con precisione e 
tempestività dei documenti contabili, con i quali si realizza l’accertamento e la 
registrazione dei fatti producenti spesa. 

4. A tal fine provvede a: 

 classificare e misurare le lavorazioni eseguite 
 trasferire i rilievi effettuati sul registro di contabilità al fine di definire il progredire 
della spesa. 

 

5. IL SAL è rilasciato nei termini sopra indicati, ai fini del pagamento di una rata di acconto; 

a tal fine il documento deve precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e, 

di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra 

le prime due voci.  

 

6. Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento al RUP, che 

emette il certificato di pagamento; il RUP, previa verifica della regolarità contributiva 

dell’esecutore, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del 

mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel 

registro di contabilità. 

 

7. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all’acquisizione del DURC dell’Appaltatore; 

b) agli adempimenti di legge in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono 

stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, 

comma 9, del D.L. 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modificazioni in Legge 

24 novembre 2006, n. 286, all’accertamento, da parte della Stazione Appaltante, 

che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla 

notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 

almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 

2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la 

circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

 

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'Appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato 

nel cantiere, il Responsabile del Procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, 

ed in ogni caso l’Appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 

infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione Appaltante provvede alla 

liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una somma corrispondente ai crediti 

vantati dal personale dipendente. 

 

9. Il pagamento dei subappaltatori è a carico dell’Appaltatore, nei limiti e termini previsti 
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dalla norma, fatto salvo quanto previsto dall’art. 105, comma 13 del D. Lgs. 50/2016 e in 

Contratto. 

 

10. Ai sensi dell’art. 30, comma 5 bis del D.Lgs. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle 

norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto 

progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), 

da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.  

 

11. Non può più essere effettuato alcun pagamento quando è stato raggiunto il 90% (novanta 

per cento) dell’importo contrattuale. L’importo residuo dei lavori, che viene definito come 

rata di saldo e che equivale al 10% dell’importo contrattuale, è contabilizzato nel conto 

finale e liquidato secondo le modalità che seguono. Ai fini del presente comma per importo 

contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in base 

all’importo dei successivi atti aggiuntivi. 

 

 

9. CONTO FINALE E SALDO 

 

 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal Direttore dei lavori e 

trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, 

qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 

all’emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su richiesta del RUP, 

entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'Appaltatore non firma il conto finale 

nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro 

di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il RUP formula in 

ogni caso una sua relazione al conto finale. 

 

3. Il pagamento della rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 8 comma 10 è 

disposto previa costituzione di idonea cauzione o garanzia fideiussoria bancaria, sarà 

effettuato con le stesse modalità e con gli stessi termini e condizioni previsti per il 

pagamento delle rate di acconto di cui all’articolo 8 che precede. La garanzia è costituita ai 

sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 e dovrà essere di entità pari all’importo 

della rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente 

tra la data di emissione del certificato di collaudo. 

 

4. Il predetto certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione 

dell’opera ai sensi dell’art. 1666, secondo comma del codice civile. 

 

5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice Civile, l'appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 

appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata 

e/o dalla loro scoperta. 

 

6. L’importo della rata di saldo terrà conto delle eventuali ritenute contemplate nel 
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certificato di collaudo, delle ritenute che la Stazione Appaltante riterrà opportune così 

come motivate nell’atto di approvazione del certificato di collaudo medesimo e/o delle 

eventuali penali per ritardata esecuzione dei lavori. 

 

7. L’Appaltatore e il Direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 

professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 

evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare per 

il loro rimedio. 

 

 

10. RITARDI NEL PAGAMENTO  

 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il 
verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento e 
la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la 
liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono 
dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all'articolo 113 bis comma 6 del 
Codice dei contratti. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine sopra previsto 
per causa imputabile alla Stazione appaltante, o in caso di ritardo nel pagamento della rata 
di saldo sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso 
B.C.E. di riferimento di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 231 del 2002. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 
saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 
predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

 

 

PARTE TERZA – AVVALIMENTO E SUBAPPALTO  

  
 

11. AVVALIMENTO DEI REQUISITI – CONTROLLI SULLA IMPRESA AVVALENTE E SULLA 
IMPRESA AUSILIARIA  

 

1. Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia surrogato i requisiti relativi ad una 

determinata categoria di lavori per i quali il disciplinare ne consentiva l’attestazione del 

possesso mediante l’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 89 del D.Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50 e s.m.i., la Stazione Appaltante, per il tramite del Direttore Lavori, dei Direttori 

Operativi o degli Ispettori di Cantiere, ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento e con 

qualsiasi mezzo l’effettiva disponibilità ed utilizzo dell’impresa avvalente di tutte le risorse 

necessarie di cui è carente, appartenenti all’impresa ausiliaria. 

 

2. In particolare l’impresa ausiliaria dovrà avere la possibilità, per l’intera durata 

dell’appalto, di disporre immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e 

quant’altro, in disponibilità dell’impresa ausiliaria, necessario per dare i lavori compiuti a 

perfetta regola d’arte e nei tempi previsti dal cronoprogramma. 
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3. L’accertamento da parte dell’Ufficio della Direzione dei Lavori di opere non eseguite a 

regola d’arte da parte dell’esecutore avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma dovuti 

al mancato utilizzo di mezzi idonei o la semplice constatazione della mancata disponibilità 

da parte dell’impresa avvalente di tutte le risorse dell’impresa ausiliaria darà facoltà alla 

Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di procedere alla risoluzione 

del contratto in danno per grave inadempimento (in forza di quanto previsto dall’art. 108, 

comma 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50). 

 

 

12. SUBAPPALTO E COTTIMO  

 

1. Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad 

eseguire in proprio le opere o i lavori compresi nel contratto medesimo. Il contratto non può 

essere ceduto a pena di nullità.  

 

2. E’ ammesso il subappalto secondo le disposizioni del presente articolo. 

 

3. L’appaltatore può affidare in subappalto, entro il limite complessivo del 40% dell’importo 

dell’appalto, le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, nel rispetto 

delle disposizioni e dei limiti previsti dal Disciplinare di gara, previa autorizzazione della 

Stazione Appaltante purché: 

a)  l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento 

dell’appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria per le quali il subappalto era 

ammesso; 

c) all'atto dell'offerta l’appaltatore abbia indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi 

e le forniture o parti di servizi e forniture che intende subappaltare; 

d) l’appaltatore dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

4. Non costituiscono subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le forniture 

con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento 

dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora 

l'incidenza del costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del [sub] contratto da affidare. L'appaltatore, in questi casi, deve comunicare 

alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i subcontratti che non 

sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo 

del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati oltre a quanto specificato 

al successivo art. 14. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche 

a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 

 

5. Per quanto non disciplinato dal presente capitolato, l'affidamento in subappalto o in 

cottimo è sottoposto alle condizioni ed ai limiti stabiliti dall’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 

2016, n. 50. 

 

 

13. PROCEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE AL SUBAPPALTO E DEL COTTIMO 
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1. Qualora l’esecutore si sia avvalso in sede di gara della facoltà di ricorrere al subappalto 

per talune lavorazioni appartenenti alla Categoria prevalente o alle Categorie scorporabili, 

deve inoltrare al Responsabile Unico del Procedimento specifica domanda con allegata la 

copia autentica del contratto di sub-appalto, condizionato negli effetti all’autorizzazione 

della Stazione Appaltante, e una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali 

forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il 

titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 

ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio. 

 

2. La verifica circa l’esistenza dei presupposti di legge per l’autorizzazione al subappalto 

compete al Responsabile Unico del Procedimento. Qualora sussistano i presupposti di legge 

l’autorizzazione non può essere rigettata sulla base di valutazioni discrezionali o soggettive 

della Stazione Appaltante. 

 

3. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione (o al motivato diniego) al 

subappalto o al cottimo entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere 

prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che 

si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo 

inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 

100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante 

sono ridotti della metà (ai sensi del comma 18 ultima parte art. 105 D.Lgs. n. 50/2016 ). 

 

 

14. RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE NEL SUBAPPALTO 

 

 

1. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 

n. 276. Nelle ipotesi di cui all'art. 105 comma 13, lettere a) e c) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., 

l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 

 

2. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 

nella quale si eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle 

norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 

prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i 

subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 

documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 

presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del POS. Ai fini del pagamento delle 

prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce 

d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 

all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in 

caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, 
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si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

4. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il 

responsabile del procedimento inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione 

provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

5. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 

verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del 

D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

6. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 

unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel 

rispetto degli standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. 

L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni 

affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 

appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 

applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il 

subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 

previsti dalla normativa vigente. 

7. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 

tutte le imprese subappaltatrici. 

8. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico 

di regolarità contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della 

mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è 

verificata dalla Cassa edile in base all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali 

firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per 

l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non 

edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato. 

9. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a 

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 

cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti 

nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori 

compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il 

direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 

imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

10. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 

autentica del contratto, la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del 

subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 

soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio.  

11. L’esecutore è tenuto ad inserire nel contratto di sub-appalto le previsioni contenute 

dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di “tracciabilità dei flussi finanziari” 

ed inoltre è tenuto a verificare l’assolvimento da parte del sub-appaltatore degli obblighi 

previsti dalla legge sopra citata. 

 

12. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta 
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giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove 

ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per 

cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini 

per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

13. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 

ulteriore subappalto. 

14. Le disposizioni in materia di subappalto previste dal presente capitolato e dalla legge si 

applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società anche consortili, quando le 

imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni 

scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando l'associante non intende 

eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

15. La stazione appaltante rilascerà i certificati necessari per la partecipazione e la 

qualificazione di cui all'articolo 83, comma 1, e all'articolo 84, comma 4, lettera b), del 

D.lgs. 50/2016 e s.m.i., all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore 

e la categoria di quanto eseguito attraverso il subappalto. I subappaltatori potranno 

richiedere alla stazione appaltante i certificati relativi alle prestazioni oggetto di appalto 

realmente eseguite. 

16. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 

essenziale anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, 

per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell'appaltatore, ferme 

restando le sanzioni penali previste dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, 

come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 

1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un 

anno). 

15. PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI  

 

La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 

corrisponderà direttamente al subappaltatore, al cottimista, l'importo dovuto per le 

prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa (< 10 occupati e > di 

2.000.000,00 di fatturato) o piccola impresa(< 50 occupati e > di 10.000.000,00 di 

fatturato); 

b. in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c. su richiesta del subappaltatore in quanto la natura del contratto lo consente e 

sempre che l’appaltatore ne abbia fatto preventiva richiesta. 

 

16. SUB FORNITURE E RELATIVE COMUNICAZIONI  

 

1. Tutte le forniture in cantiere con posa in opera e qualsiasi altro sub-contratto per 

l’esecuzione di prestazioni correlate all’appalto svolte da terzi in cantiere, non riconducibili 

alla definizione di subappalto o cottimo ai sensi dell’art. 51 comma 4 (e dell’art. 105, 

comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50), sono soggette ad “informazione”. 
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2. Per ciascun sub-contratto di cui al primo comma è fatto obbligo all’esecutore di 

comunicare alla Stazione Appaltante il nome del sub-contraente, il certificato della camera 

di commercio, l’importo del contratto e l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura sub-

affidati. 

 

3. La comunicazione di cui al comma 2 deve essere inviata al Responsabile Unico del 

Procedimento almeno cinque giorni lavorativi prima dell’effettivo svolgimento della 

prestazione oggetto di sub-affidamento. 

 

4. Se la sub-fornitura prevede la presenza, anche solo temporanea, delle maestranze della 

ditta fornitrice in cantiere, dovranno essere assunte, da parte dell’affidatario, tutte le 

misure di sicurezza idonee per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori nell’area di 

cantiere, come sotto specificato. 

 

 

17. SICUREZZA NEI CANTIERI DEI SUB APPALTATORI E SUB FORNITORI (RINVIO)  

 

 

1. I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di tutti 

i sub-appalti e di tutte le sub-forniture dovranno essere trasmessi dal Responsabile Unico del 

Procedimento, o nel caso di sua inerzia da parte dell’esecutore, al Direttore Lavori ed al 

Responsabile della sicurezza in fase di esecuzione al fine di provvedere a quanto di 

competenza in materia di controllo delle maestranze e di salvaguardia della sicurezza del 

lavoro sul cantiere. 

 

2. Non si potrà procedere all’attuazione dei sub-appalti o delle sub-forniture in cantiere se il 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e/o Piano Operativo della Sicurezza (POS) non 

sono stati adeguati e coordinati alla compresenza di più operatori, appartenenti a diverse 

imprese, nel medesimo cantiere. 

 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria dei lavori è responsabile del rispetto dei piani 

di sicurezza da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97 D.Lgs. 

n. 81/2008). 

 

4. Il datore di lavoro è obbligato altresì, pena la risoluzione del contratto, al rispetto delle 

misure di contenimento del contagio ai sensi del comma 6 bis dell’art. 3 del DL 6/2020 

convertito nella L. 13/2020 

 

 

 

II SEZIONE 

 

PARTE PRIMA – LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

 

 

La progettazione definitiva posta a base di gara, redatta a cura della Stazione appaltante, 

verificata, validata e approvata, come integrata dall'offerta tecnica dell'appaltatore, 

recepita dalla Stazione appaltante mediante proprio provvedimento, costituisce elemento 
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contrattuale vincolante per la progettazione esecutiva, nonché per l'esecuzione dei lavori. 

18. CONTENUTO MODALITÀ E TERMINI DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

  
1. Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, determina in ogni 

dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con 

quello del progetto definitivo, e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che 

ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità, dimensione e prezzo. Il progetto 

esecutivo deve essere, altresì, corredato dai documenti indicati all’art. 33 co 1 del 

Regolamento generale in quanto compatibili. Durante la progettazione esecutiva è cura del 

progettista e/o del soggetto appositamente indicato in sede di offerta dall’operatore 

aggiudicatario -  in possesso dei requisiti indicati dal disciplinare di gara - predisporre il Piano 

di Sicurezza e Coordinamento (PSC) di cui all’art. 100 del D.lgs. 81/2008. 

Il PSC dovrà essere redatto in conformità al documento intitolato “Prime indicazioni e 

prescrizioni per la stesura dei piani di sicurezza” e dovrà essere consegnato unitamente alla 

progettazione esecutiva. 

In sede di progettazione esecutiva il progettista dovrà tener conto delle raccomandazioni 

presentate dall’ATS Città Metropolitana di Milano il 3 giugno 2020 così come recepite dal 

Committente nelle tavole denominate “ATS-02 Edificio A Piano Terra, ATS-03 Edificio A Piano 

Terra, ATS-05 Edificio B,Piano Terra”. 

 

2. Dopo la stipulazione del contratto il RUP ordina all'appaltatore, con apposito 

provvedimento, di dare immediatamente inizio alla progettazione esecutiva.  

 

3. Se l'ordine di cui al comma 2 non è emesso o non perviene all'appaltatore entro 10 giorni 

dalla stipulazione del contratto, lo stesso si intende comunque emesso e l'ordine si intende 

impartito e ricevuto alla data di scadenza del predetto termine. 

 

3. La progettazione esecutiva deve essere redatta e consegnata alla Stazione appaltante 

completa di tutti i suoi contenuti così come definiti al comma 1 entro il termine perentorio 

offerto dal concorrente aggiudicatario o in assenza di offerta migliorativa entro il termine 

perentorio di 120 giorni dal provvedimento di cui al comma 2.  

 

4. Durante la progettazione esecutiva il progettista deve coordinarsi e confrontarsi con il RUP 

e con l’organo di verifica in modo da minimizzare i rischi di verifica negativa.  

Il progettista deve altresì, se ciò sia opportuno, sentire il soggetto titolare della progettazione 

definitiva posta a base di gara al fine di redigere la progettazione esecutiva nel modo più 

coerente e conforme possibile agli atti progettuali posti a base di gara.  

 

5. Ai sensi dell'articolo 24, comma 3, secondo periodo, del Regolamento generale, la 

redazione del progetto esecutivo deve avvenire nella sede o nelle sedi dichiarate in sede di 

offerta. 

 

6. La progettazione esecutiva non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità 

delle lavorazioni previste nel progetto definitivo a base di gara, come integrato dall'offerta 

tecnica dell'appaltatore. 
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7. I modelli BIM dai quali sono stati estratti gli elaborati del progetto definitivo vanno 

implementati a cura del concorrente aggiudicatario al fine di produrre gli elaborati per la 

progettazione esecutiva e la cantierabilità dell’opera.  

I contenuti e gli elaborati del progetto esecutivo devono essere coerenti con gli elaborati del 

progetto definitivo e l’offerta tecnica presentata in gara. 

 

8. Unitamente alla progettazione esecutiva l'appaltatore deve altresì predisporre e 

sottoscrivere la documentazione necessaria alla denuncia delle opere strutturali in cemento 

armato, cemento armato precompresso, acciaio o metallo ai sensi dell'articolo 65 del d.P.R. 

n. 380 del 2001 all'ottenimento dell'autorizzazione di cui agli articoli 82 e 93 del d.P.R. n. 380 

del 2001, in ottemperanza alle procedure e alle condizioni della normativa regionale 

applicabile. Unitamente alla progettazione esecutiva l'appaltatore deve predisporre e 

sottoscrivere la documentazione necessaria alla denuncia degli impianti e delle opere relativi 

alle fonti rinnovabili di energia e al risparmio e all'uso razionale dell'energia, se sono 

intervenute variazioni rispetto al progetto definitivo, ai sensi dell'articolo 125 del d.P.R. n. 

380 del 2001, in ottemperanza alle procedure e alle condizioni della normativa regionale 

applicabile. 

 

9. L’appaltatore si impegna ad adeguare il progetto esecutivo in conformità alle norme 

finalizzate al contenimento del contagio Covid19 e/o a quelle specifiche emanate per il 

contenimento del contenimento del contagio all’interno degli edifici scolastici vigenti e 

sopravvenute in corso di gara e/o di esecuzione del contratto di appalto. 

 

 

19. RITARDO NELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

  
1. In caso di mancato rispetto del termine per la consegna della progettazione esecutiva 

previsto dall'articolo 18, comma 3, per ogni giorno naturale di ritardo è applicata la penale 

nella misura pari all’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 

La penale è trattenuta sul pagamento del corrispettivo previsto per la progettazione 

esecutiva. 

 

2. Non costituisce ritardo il termine decorrente tra la consegna della progettazione 

esecutiva completa alla Stazione appaltante e l'approvazione da parte di quest'ultima.  

I termini restano pertanto sospesi per il tempo intercorrente tra la predetta presentazione, 

l'acquisizione di tutti i pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati, da parte di 

qualunque organo, ente o autorità competente, nonché all'ottenimento della verifica 

positiva e la citata approvazione definitiva, sempre che i differimenti non siano imputabili 

all'appaltatore o ai progettisti dell'appaltatore. 

 

3. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dell'attività di progettazione esecutiva o 

motivo legittimante un ritardo nella sua predisposizione: 

 

i. la necessità di rilievi, indagini, sondaggi, accertamenti o altri adempimenti simili, già 

previsti nel presente Capitolato speciale o che l'appaltatore o i progettisti 

dell'appaltatore ritenessero di dover effettuare per procedere alla progettazione 
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esecutiva, salvo che si tratti di adempimenti imprevisti ordinati esplicitamente dal RUP 

per i quali è concessa la proroga; 

ii. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 

per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 

siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da questa; 

iii. le eventuali controversie tra l'appaltatore e i progettisti che devono redigere o 

redigono la progettazione esecutiva. 

 

 

20. APPROVAZIONE DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

  
1. Una volta presentata la progettazione esecutiva da parte dell'appaltatore, essa è 

verificata dalla stazione appaltante secondo i termini e le modalità di cui all’art. 26 del 

Codice. 

 

2. Al fine di accertare l'unità progettuale, la Stazione appaltante prima dell'approvazione e 

in contraddittorio con il progettista, verifica la conformità del progetto esecutivo al 

progetto definitivo. Al contraddittorio partecipa anche il progettista autore del progetto 

posto a base della gara, che si esprime in ordine a tale conformità.  

La verifica accerta in particolare: 

a. L’avvenuta implementazione dei modelli BIM costituenti il progetto definitivo; 

b. la completezza della progettazione;  

c. la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;  

d. l'appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;  

e. presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo;  

f. la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;  

g. la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti;  

h. la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori anche con riguardo alle misure di 

contenimento del contagio Covid19 via via emanate;  

i. l'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;  

j. la manutenibilità delle opere. 

 

3. Ottenuta la verifica favorevole sentito il progettista del progetto definitivo posto a base 

di gara, il progetto è validato dal RUP che ne dà notizia tempestivamente all'appaltatore . 

 

4. Se nell'emissione dei pareri, nulla-osta, autorizzazioni o altri atti di assenso comunque 

denominati, oppure nei procedimenti di verifica o di approvazione di cui al comma 1, sono 

imposte prescrizioni e condizioni, queste devono essere accolte dall'appaltatore senza alcun 

aumento di spesa, sempre che non si tratti di condizioni ostative ai sensi dei successivi 

commi 4 o 5. 

 

5. Se la progettazione esecutiva redatta a cura dell'appaltatore non è ritenuta meritevole di 

approvazione, il contratto è risolto per inadempimento dell'appaltatore secondo i termini e 

le modalità di cui all’art. 108 del Codice dei Contratti. 

In tal caso nulla è dovuto  all’aggiudicatario per le spese sostenute per la progettazione 

esecutiva. 
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6. Non è meritevole di approvazione la progettazione esecutiva : 

a) che si discosta dalla progettazione definitiva approvata, in modo da compromettere, 

anche parzialmente, le finalità dell'intervento, il suo costo o altri elementi 

significativi della stessa progettazione definitiva; 

b) in contrasto con norme di legge o di regolamento in materia edilizia, urbanistica, di 

sicurezza, igienico sanitaria, superamento delle barriere architettoniche o altre 

norme speciali; 

c) redatta in violazione di norme tecniche di settore, con particolare riguardo alle parti 

in sottosuolo, alle parti strutturali e a quelle impiantistiche; 

d) che, secondo le normali cognizioni tecniche dei titolari dei servizi di ingegneria e 

architettura, non illustra compiutamente i lavori da eseguire o li illustra in modo non 

idoneo alla loro immediata esecuzione; 

e) nella quale si riscontrano errori od omissioni progettuali come definite dal Codice dei 

contratti; 

f) che non utilizzi la metodologia BIM;  

g) che non contempli l’adozione dei protocolli di sicurezza a favore dei lavoratori per il 

contenimento del contagio Covid19 ;  

h) che, in ogni altro caso, comporti una sua attuazione in forma diversa o in tempi 

diversi rispetto a quanto previsto dalla progettazione definitiva. 

 

7. Non è altresì meritevole di approvazione la progettazione esecutiva che non ottenga la 

verifica positiva perché in contrasto con i contenuti di cui agli articoli da 52 a 59 del DPR 

207/2010. 

 

8. In ogni altro caso di mancata approvazione della progettazione esecutiva, per cause non 

imputabili all'appaltatore, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di recedere dal 

contratto e, in deroga a quanto diversamente previsto, all'appaltatore sono riconosciuti i 

seguenti importi: 

a) le spese contrattuali sostenute; 

b) le spese per la progettazione esecutiva come determinate in sede di aggiudicazione. 

 

 

 

PARTE SECONDA – I LAVORI - INIZIO E DURATA DEI LAVORI, PENALI IN CASO DI RITARDI 

 

21. DIRETTORE TECNICO E DIRETTORE DI CANTIERE   

 

1. L’Appaltatore nomina, anteriormente all’avvio delle opere di demolizione di cui 

all’area di Via IV Novembre 4, un proprio direttore tecnico, in possesso dei requisiti previsti 

dalla disciplina vigente, dandone notizia mediante comunicazione riferita a mezzo posta 

elettronica certificata al Committente. Il direttore tecnico assume la piena responsabilità 

tecnica ed amministrativa della conduzione dell’appalto e deve essere munito dei necessari 

poteri conferiti mediante apposita procura speciale con sottoscrizione autenticata, che 

l’Appaltatore deve consegnare in copia conforme all’originale al Direttore dei Lavori al 

momento della consegna dei lavori. Qualora l’Appaltatore non ottemperi a dette 
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prescrizioni, il Committente non procede alla consegna dei lavori. 

 

2. Il direttore tecnico è, inoltre, responsabile dell’esatto adempimento di quanto prescritto 

dalla disciplina vigente in merito all’organizzazione dei cantieri e all’esecuzione dell’Opera, 

allo specifico fine di evitare infortuni agli addetti ai lavori, assicurare la perfetta stabilità e 

sicurezza delle strutture ed evitare qualsiasi ipotesi di pericolo alla pubblica incolumità. A 

tale fine, il direttore tecnico assume tutte le competenze e responsabilità in materia di 

sicurezza e salute dei lavoratori, nonché di tutela ambientale, previste dalla legge a carico 

dell’Appaltatore e a questi delegate. Rimane fermo l’obbligo dell’Appaltatore di controllare 

l’operato e il corretto esercizio delle competenze delegate al direttore tecnico. 

 

3. L’Appaltatore - anche tramite il proprio direttore tecnico ove questi ne abbia specifico 

mandato - può nominare, con le stesse modalità di cui al comma 1 del presente articolo, uno 

o più direttori di cantiere, per lo svolgimento di tutte o di parte delle funzioni del direttore 

tecnico. L’Appaltatore, tramite il/i direttore/i di cantiere assicura l’organizzazione, la 

gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 

 

4. Il Direttore dei Lavori e la Committente hanno diritto di esigere il cambiamento del/i 

direttore/i di cantiere e del personale dell’Appaltatore per indisciplina, incapacità o grave 

negligenza. L’Appaltatore è responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza 

di detti soggetti. 

 

5. Un Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul 

cantiere, per l’intera durata dell’orario lavorativo.  

 

 

22. CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

  
1. Dopo l'approvazione formale del progetto esecutivo, ha luogo la consegna dei lavori, 

risultante da apposito verbale, previa convocazione dell'esecutore. 

 

2. Il Committente si riserva la facoltà di una consegna parziale dei lavori limitatamente alla 

demolizione delle opere insistenti nell’area di Via IV Novembre, in conformità al piano delle 

demolizioni contenuto nel progetto definitivo e prima della approvazione formale del 

progetto esecutivo e nei tempi e con le modalità stabilite per la consegna dei lavori che 

seguono. 

 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 

lavori, la DL fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non 

superiore a 15 (quindici) giorni; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data 

della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine  anzidetto è facoltà della Stazione 

appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione  definitiva, fermo restando il 

risarcimento del danno (ivi compreso l'eventuale maggior prezzo di una nuova 

aggiudicazione) se eccedente il valore della cauzione, senza che ciò costituisca motivo di 

pretese o eccezioni di sorta da parte dell'appaltatore. Se è indetta una nuova procedura per 

l'affidamento del completamento dei lavori, l'appaltatore è escluso dalla partecipazione in 
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quanto l'inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

 

4. Prima della redazione del verbale di consegna il RUP accerta l'avvenuto adempimento 

degli obblighi in materia di sicurezza (di cui infra) e ne comunica l'esito alla DL. La 

redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del 

quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati.  

 

5. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, i 

dati necessari per la richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) 

relativo alla propria impresa (e a quelle dei subappaltatori già autorizzati) ed al cantiere 

specifico. 

 

6. Le disposizioni sulla consegna dei lavori si applicano anche alle singole consegne 

frazionate, ivi inclusa quella relativa all’area IV Novembre per quanto attiene le opere di 

demolizione; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 

provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo. 

 

7. Dalla prima consegna dei lavori decorrono i termini contrattuali per l’esecuzione degli 

stessi.  

 

8. L'inizio dei lavori di nuova realizzazione è comunque subordinato all'avvenuta denuncia 

delle opere strutturali in cemento armato, cemento armato precompresso, acciaio o 

metallo. 

 

9. Nel caso di cui al comma 2 ove i lavori di demolizioni terminino prima della validazione 

della progettazione esecutiva l’appaltatore mantiene la responsabilità della custodia 

dell’area ai sensi e per gli effetti di cui al successivo articolo 24 

 

 

23. PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E PIANO DI QUALITÀ 

  
1. Entro i termini per la consegna della progettazione esecutiva e comunque prima dell'inizio 

dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio programma esecutivo dei 

lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e 

alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, 

le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 

liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di 

ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro 

cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia 

pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 

illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 
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a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 

estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 

cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 

imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela 

sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono 

considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 

Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 

interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 

responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 

tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il 

programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, eventualmente 

integrato ed aggiornato. 

 

4. Ai sensi dell'articolo 43, comma 4, del Regolamento generale, l'appaltatore è obbligato, 

prima dell'inizio dei lavori, a redigere e consegnare alla DL, per l'approvazione, un Piano di 

qualità di costruzione coerente e conforme ai contenuti della certificazione ISO 9001 di cui è 

titolare che deve prevedere, pianificare e programmare le condizioni, sequenze, modalità, 

strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle attività di controllo da svolgersi nella fase 

esecutiva. Il piano deve altresì definire i criteri di valutazione dei fornitori e dei materiali ed 

i criteri di valutazione e risoluzione delle non conformità. 

 

24. CUSTODIA DEL CANTIERE 

1. E' a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i 
manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e 
ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell'opera 
da parte della Stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell'articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa 
deve essere affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la 
violazione della presente prescrizione comporta la sanzione dell'arresto fino a tre mesi o 
dell'ammenda da euro 51,00 ad euro 516,00. 

25. CARTELLO DI CANTIERE 

1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in ciascuna delle aree interessate dai lavori 
numero 2 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 
200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all'articolo 12 del d.m. 22 
gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all'eventuale mutamento 
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delle condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello fornito dalla Stazione 
Appaltante. 
 

26. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI  

  
1. La valutazione dei lavori è effettuata a corpo secondo le specificazioni date 

nell’enunciazione e nella descrizione dei lavori, nonché secondo le risultanze degli elaborati 

grafici e di ogni altro allegato progettuale. 

 

2. Gli oneri per la sicurezza, sono valutati a corpo in base all'importo previsto dal documento 

denominato “Aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni e disposizioni 

per la stesura dei piani di sicurezza della sicurezza”. La liquidazione di tali oneri è 

subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 

3. Si applicano le disposizioni contenute nel DM 49 7 marzo 2018 Approvazione delle linee 

guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 

dell’esecuzione. 

 

27. ULTIMAZIONE DEI LAVORI – OPERAZIONI DI COLLAUDO DELLE OPERE - ONERI DI 

MANUTENZIONE -  

  
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'Appaltatore la DL redige, entro 10 

(dieci) giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il RUP congiuntamente con la DL controlla la regolarità 

delle opere eseguite. 

 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 

rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l'Appaltatore è tenuto a 

eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il 

risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 

penale per i ritardi prevista dall'articolo 22, in proporzione all'importo della parte di lavori 

che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 

all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 

manutenzione; tale periodo cessa con l'approvazione finale del certificato di collaudo 

provvisorio, da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 

presente Capitolato speciale, salvo quanto offerto in via migliorativa in sede di offerta 

tecnica dall’aggiudicatario- sia in termini di durata che con riguardo ai beni / impianti / 

apparecchiature oggetto della manutenzione. In tal caso gli obblighi di manutenzione 

proseguono secondo i termini offerti dal concorrente aggiudicatario. 

 

3. Non può ritenersi verificata l'ultimazione dei lavori se l'appaltatore non ha consegnato alla 

DL le certificazioni e i collaudi tecnici specifici, dovuti da esso stesso o dai suoi fornitori o 

installatori. La DL non può redigere il certificato di ultimazione e, se redatto, questo non è 
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efficace e non decorrono i termini di cui al comma 1, né i termini per il pagamento della 

rata di saldo. 

 

4. Alle operazioni di collaudo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 102 del Codice e 

le disposizioni previste dalla Parte II Titolo X del Regolamento Generale in quanto 

compatibili con il Codice. 

 

5. Il collaudo finale deve avere luogo entro e non oltre 6 mesi dalla ultimazione delle opere. 

Esso ha  carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 

dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se 

l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

Durante l'esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo 

o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 

caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 

progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

 

6. Fino all’approvazione finale la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un nuovo 

collaudo. 

 

28. PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI   

  
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le 

opere appaltate immediatamente dopo l'accertamento dell’ultimazione dei lavori oppure nel 

diverso termine assegnato dalla DL anche nelle more del collaudo. La presa in consegna così 

effettuata costituirà oggetto di apposito verbale.  

 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all'appaltatore per iscritto, 

lo stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di 

sorta. 

 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto 

in contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni 

che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell'appaltatore o 

di due testimoni in caso di sua assenza. 

 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere 

dopo l'ultimazione dei lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì 

tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dall'articolo 35, comma 3. 

 

29. TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI  

  
1. Il tempo utile per ultimare è quello posto a base di gara così come migliorato dal 
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concorrente in sede di offerta; il termine contrattuale vincolante è determinato applicando 

al predetto termine la riduzione percentuale in ragione dell'offerta di ribasso sullo stesso 

termine, presentata dall'appaltatore in sede di gara. 

Il ribasso percentuale è calcolato e valutato con riguardo al tempo previsto per la consegna 

dei nuovi edifici scolastici come meglio previsto nel disciplinare di gara. 

il cronoprogramma dei lavori di cui al comma 3 è automaticamente adeguato di 

conseguenza, in ogni sua fase, mediante una riduzione proporzionale di tutti i tempi 

previsti. Il programma esecutivo dei lavori è redatto sulla base del termine contrattuale per 

ultimare i lavori, ridotto ai sensi del presente comma. 

 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 l’appaltatore tiene conto delle ferie contrattuali 

e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti 

stagionali e alle relative condizioni climatiche 

 

3. I lavori sono eseguiti nel rispetto del Cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

Appaltante così come integrato dal concorrente aggiornato tenendo conto dell’offerta 

temporale dell’aggiudicatario. 

Va precisato che l’avvio della demolizione delle scuole esistenti site in Via Vittorio Veneto e 

Via Palestro deve avvenire solo dopo che siano ultimati i trasferimenti di cose e persone nei 

nuovi edifici scolastici; i tempi stimati per consentire il predetto trasferimento sono di 30 

giorni a decorrere dalla consegna dei nuovi edifici scolastici da parte dell’appaltatore. 

 

4. E’ da considerarsi scadenza intermedia tassativa il 31 ottobre 2022, data entro la 

quale devono essere consegnati i nuovi edifici scolastici così come indicata nel 

cronoprogramma posto a base di gara. 

Il trasferimento di cose e persone dal polo scolastico esistente a quello di nuova 

realizzazione potrà avvenire solo durante i periodi di sospensione feriale estiva e 

natalizia e di tale circostanza l’appaltatore dovrà tenerne conto nella formulazione della 

propria offerta.  

La demolizione degli attuali plessi scolastici esistenti potrà avvenire non appena ultimato 

il trasferimento di cose e persone nei nuovi edifici scolastici. 

 

5. Il Direttore dei Lavori cura l’aggiornamento del Cronoprogramma dei lavori. 

 

6. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 

dell'acqua; 

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla 

DL o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 

per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 

siano ordinati dalla DL o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 

prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
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comunque previsti dal presente Capitolato speciale; 

f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati dall'appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale 

dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei 

lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 

previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 

previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture 

o da altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina 

in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai 

sensi dell'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

 

7. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari 

di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l'appaltatore non abbia 

tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause 

imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

 

9. Non costituiscono altresì motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

ultimazione la mancata o la ritardata consegna della progettazione esecutiva alla Stazione 

appaltante, né gli inconvenienti, gli errori e le omissioni nella progettazione esecutiva. 

 

30. PROROGHE 

  
1. Se l'appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui all’articolo che precede, può chiedere la proroga, presentando 

apposita richiesta motivata con congruo anticipo e comunque almeno 45 giorni prima della 

scadenza del termine. 

 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche se 

mancano meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all'articolo, comunque prima di 

tale scadenza, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla 

specifica circostanza della tardività. 

 

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, 

corredata dal proprio parere; se la richiesta è presentata direttamente al RUP questi 

acquisisce tempestivamente il parere della DL. 

 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si 
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esprime entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato 

il parere della DL se questo è difforme dalle conclusioni del RUP. 

 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono 

ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi se la proroga è concessa 

formalmente dopo la scadenza del termine contrattuale, essa ha effetto retroattivo a 

partire da tale ultimo termine. 

 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce 

rigetto della richiesta. 

 

31. SOSPENSIONI ORDINATE DALLA DL  

  
1. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 

stipulazione del contratto può procedersi alla sospensione dei lavori. 

 

2. La sospensione dei lavori può essere ordinata dalla DL solo ed esclusivamente ai sensi e 

con le modalità di cui all’art. 107 del Codice dei Contratti. 

 

3. In tali casi valutata la richiesta la DL d'ufficio o su segnalazione dell'appaltatore può 

ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l'appaltatore. 

Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l'indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l'adeguata motivazione a cura della DL; 

c) l'eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche 

con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze 

sopravvenute. 

 

4. Il verbale di sospensione deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale successivo 

alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato. 

 

5. Se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto 

e accettato dalla Stazione appaltante.  

 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o 

sul quale si sia formata l'accettazione tacita. 

 

7. La sospensione è disposta per il tempo strettamente necessario. Cessate le cause della 

sospensione il RUP, anche su segnalazione della DL, dispone la ripresa dell’esecuzione 

redigendo apposito verbale e indica il nuovo termine contrattuale differito di un numero di 

giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è 

controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP. Esso è efficace dalla data della 

comunicazione all’appaltatore. 

 

8. Ove sia disposta una sospensione parziale dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le 
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parti di lavoro eseguibili.  

 

9. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 

decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori. 

 

10. Qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve 

farne espressa riserva sul registro di contabilità.  

 

32. SOSPENSIONI ORDINATE DAL RUP 

  
1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per ragioni di necessità o di pubblico 

interesse tra cui sopravvenute esigenze di finanza pubblica disposta con atto motivato delle 

amministrazioni competenti. 

 

2. Cessate le cause della sospensione, il RUP dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il 

nuovo termine contrattuale ed emette l'ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente 

all'appaltatore e alla DL. 

 

33. PENALI IN CASO DI RITARDO DEI LAVORI  

1. Ai sensi dell'articolo 113 bis comma 4 del Codice dei Contratti nel caso di mancato 

rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari al 1,0 per mille dell'importo netto 

contrattuale. 

 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 

caso di ritardo: 

a) nell'inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei Lavori per la 

consegna degli stessi ai sensi del precedente articolo 22; 

b) nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna 

imputabili all'Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai 

sensi del precedente articolo 22, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata 

dal Direttore dei Lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di opere 

non accettabili o danneggiate. 

e)  nel mancato rispetto della scadenza intermedia tassativa del 31/10/2022, data entro 

la quale devono essere consegnati i nuovi edifici scolastici; 

f) negli altri casi previsti dal presente capitolato e/o dallo schema di contratto 

 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2 è revocata se l'Appaltatore, in seguito 

all'andamento imposto ai lavori, rispetta il termine stabilito per l'ultimazione dei lavori. 

 

3. La penale di cui al comma 2, lettera a, b e c, e) è applicata all'importo dei lavori ancora 

da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera d è applicata all'importo dei lavori di 
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ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 

danneggiati. 

 

4. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al 

Responsabile del Procedimento da parte del Direttore dei Lavori, immediatamente al 

verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base 

delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della 

verifica in sede di collaudo. 

 

5. L'importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1, 2 non può superare 

il 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una 

penale di importo superiore alla predetta percentuale il contratto viene risolto. 

 

6. L'applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori 

oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

34. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI DI 

PROGETTAZIONE ESECUTIVA E / O ESECUZIONE DEI LAVORI  

 

1. L'eventuale ritardo dell'appaltatore rispetto ai termini per la presentazione della 

progettazione esecutiva come definiti nell’articolo 18 superiore a 30 giorni naturali 

consecutivi, produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e 

senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo 108 del Codice dei contratti, per 

grave inadempimento dell'appaltatore, senza necessità di messa in mora, diffida o altro 

adempimento. 

 

2. L'eventuale ritardo imputabile all'appaltatore nel rispetto dei termini per l'ultimazione dei 

lavori così eventualmente prorogati ai sensi del presente Capitolato superiore a 30 giorni 

naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 

appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo 108 del Codice dei 

contratti. 

 

3. La risoluzione del contratto ai sensi dei commi 1 e 2 trova applicazione dopo la formale 

messa in mora dell'appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in 

contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

 

4. Nel caso di risoluzione del contratto la penale nel frattempo maturata è computata sul 

periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 

esecutivo dei lavori e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in 

mora di cui al comma 3. 

 

5. Sono dovuti dall'appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 

risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento 

dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può 

trattenere qualunque somma maturata a credito dell'appaltatore in ragione dei lavori 

eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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SEZIONE III 

 

35. ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA  

 

1. Ai sensi dell'articolo 90, comma 9, e dell'allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 

l'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da 

quest'ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni 

dall'aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei 

lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto: 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 

sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle 

casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 

sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in 

corso di validità, oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione 

della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero 

REA; 

d) il DURC, ai sensi dell'articolo 59, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, 

comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se 

l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell'articolo 29, comma 5, primo 

periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le 

procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e 

successivi aggiornamenti; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 

interdizione di cui all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore 

per l'esecuzione il nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all'articolo 31 

del Decreto n. 81 del 2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all'articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l'accettazione del PSC di cui all'articolo 49, con le eventuali richieste di adeguamento 

di cui all'articolo 50; 

d) il POS di ciascuna impresa operante in cantiere, fatto salvo l'eventuale differimento 

ai sensi dell'articolo 51. 

Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall'appaltatore, comunque organizzato nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di 

cui agli articoli 45, comma 2, lettera  b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio 

intende eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del 

consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l'esecuzione dei, se il consorzio è 



35 
 

privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più 

imprese consorziate esecutrici dei lavori, gli adempimenti devono essere assolti da 

tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, 

per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia 

espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 

tramite dell'impresa mandataria, se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo 

di cui all'articolo 45, comma 2, lettera d), del Codice dei contratti; l'impresa 

affidataria, ai fini dell'articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata 

nella mandataria, come risultante dell'atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 

tramite dell'impresa individuata con l'atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se 

l'appaltatore è un consorzio ordinario di cui all'articolo 45, commi 2, lettera e), del 

Codice dei contratti; l'impresa affidataria, ai fini dell'articolo 89, comma 1, lettera i), 

del decreto 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

 

3. L'impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui 

all'articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 

4. L'appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei 

lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un'impresa esecutrice o un lavoratore 

autonomo non previsti inizialmente. 

 

5. Entro il medesimo termine di cui al comma 1 del presente articolo l’appaltatore deve 

inoltrare al committente tutta la documentazione che dimostra l’adozione di tutti gli 

accorgimenti e i protocolli di prevenzione da contagio e finalizzati a garantire la salubrità 

degli ambienti di lavoro in attuazione della normativa emergenziale relativa alla diffusione 

del virus Covid-19 e in particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, del DPCM 

26.4.2020 e ss.mm.ii., del Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e 

il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 

2020 aggiornato il 24 aprile 2020 e ss.mm.ii., delle ordinanze regionali, dei protocolli, dei 

documenti tecnici e delle circolari Inail e in ogni altra disposizione normativa e 

regolamentare emanata in relazione  alla prevenzione da contagio Covid-19. 

 

36. NORME DI SICUREZZA GENERALE E NEL CANTIERE  

 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell'articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 

l'appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del 

Decreto n. 81 del 2008 e all'allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre 

disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 

permanente sicurezza e igiene, nell'osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 

a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, 
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XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso 

decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori 

affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 

attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui 

al comma 1. 

e) ad adottare tutti gli accorgimenti e i protocolli di prevenzione da contagio e 

finalizzati a garantire la salubrità degli ambienti di lavoro in attuazione della 

normativa emergenziale relativa alla diffusione del virus Covid-19 e in particolare, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo, del DPCM 26.4.2020 e ss.mm.ii., del Protocollo 

condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 aggiornato il 

24 aprile 2020 e ss.mm.ii., delle ordinanze regionali, dei protocolli, dei documenti 

tecnici e delle circolari Inail e in ogni altra disposizione normativa e regolamentare 

emanata in relazione alla prevenzione da contagio Covid-19 e, in particolare, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: 

i. l’idonea formazione ai dipendenti in relazione al virus, ai suoi sintomi e alle 

modalità di trasmissione; 

ii. l’adozione delle misure organizzative idonee in ottica anticontagio; 

iii. le modalità di accesso di dipendenti, visitatori, trasportatori, corrieri; 

iv. le procedure di pulizia e sanificazione; 

v. le precauzioni igieniche personali e i dispositivi di protezione individuale; 

vi. la gestione degli spazi comuni; 

vii. la gestione delle riunioni e delle trasferte; 

viii. la gestione di ingressi/uscite; 

ix. la gestione dell’eventuale caso sintomatico sul luogo di lavoro; 

x. la costituzione del comitato per l’applicazione e la verifica del protocollo; 

xi. le misure di sorveglianza sanitaria soprattutto per la verifica di eventuali 

lavoratori c.d. “fragili”; 

xii. il DUVRI in relazione alle procedure anticontagio; 

xiii. la modulistica  e cartellonistica annessa. 

 

2. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 

gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 

utilizzate. 

 

3. L'appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, 

siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

 

37. PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO (PSC)   

 

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC 

all'articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, predisposto in conformità all'allegato XV, punti 1 

e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, in occasione della progettazione esecutiva di gara 

corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello 
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stesso allegato, il cui importo deve coincidere con quello posto a basa d’asta. 

 

2. L'obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni 

approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi 

dell'articolo 38. 

 

38. MODICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO   

 

1. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o 

più proposte motivate di modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter 

meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche 

in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la 

sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 

della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel PSC, anche in seguito a rilievi 

o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 

pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di 

cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 

coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 

dell'appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la 

sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l'eventuale 

accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 

modo giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi 

pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non 

comportano variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né 

maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le 

modificazioni e integrazioni comportano maggiori costi per l'appaltatore, debitamente 

provati e documentati, e se la Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova 

applicazione la disciplina delle varianti. 

 

 

39. PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA (POS)    

 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

deve predisporre e consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
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fase di esecuzione, un POS per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il POS, redatto ai 

sensi dell'articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 

dell'allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui 

agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere 

e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

 

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla 

stazione appaltante, per il tramite dell'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori per i quali 

esso è redatto. 

 

3. L'appaltatore è tenuto ad acquisire i POS redatti dalle imprese subappaltatrici del 

presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 

nel cantiere, al fine di rendere gli specifici POS compatibili tra loro e coerenti con il POS 

dell'appaltatore.  

 

4. Ai sensi dell'articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario 

per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 

predetti operatori gli obblighi di cui all'articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

 

4. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e 

delle singole lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenuti minimi previsti dall'allegato I al 

decreto interministeriale 9 settembre 2014 (pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 

2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di cui all'articolo 49. 

 

5. I POS dovranno prevedere anche le procedure e i protocolli di prevenzione da contagio e 

finalizzati a garantire la salubrità degli ambienti di lavoro in attuazione della normativa 

emergenziale relativa alla diffusione del virus Covid-19 e in particolare, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo, del DPCM 26.4.2020 e ss. mm. Ii., del Protocollo condiviso 

di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14 marzo 2020 aggiornato il 24 aprile 2020 e ss.mm.ii., 

delle ordinanze regionali, dei documenti tecnici e delle circolari Inail e in ogni altra 

disposizione normativa e regolamentare emanata in relazione alla prevenzione da contagio 

Covid-19. 

 

40. OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA    

 

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del 

Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti 

descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all'allegato XV al Decreto n. 81 del 

2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

 

2. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei 

lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, 

l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei 
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contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento 

degli obblighi assicurativi e previdenziali. In caso di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all'impresa mandataria; in caso di 

consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al 

consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto dei piani da parte di 

tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

 

3. Le gravi o ripetute violazioni al PSC e al POS da parte dell'appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di 

risoluzione del contratto. 

 

4. L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da 

parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 

SEZIONE IV 

 

41. CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA IMPIEGATA    

 

1. L’esecutore è obbligato ad applicare ai propri lavoratori dipendenti condizioni normative 

e contributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Nazionali collettivi di lavoro e 

dagli accordi locali integrativi vigenti per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle 

località in cui si svolgono i lavori, anche dopo la loro scadenza e fino al relativo rinnovo. 

 

2. I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche se non è aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 

struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica. 

 

3. L’appaltatore prende atto che il Comune di Inveruno ha siglato uno schema di protocollo 

di intesa con le organizzazioni sindacali CGIL CISL e UIL per la qualità e la tutela del lavoro 

negli appalti di lavori di fornitura di servizi e di beni nel Comune di Inveruno approvato con 

la delibera di Giunta Comunale n. 93 del 16 settembre 2019 che si impegna a rispettare 

nelle parti riguardanti l’aggiudicatario. 

 

4. L’appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle 

norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 

dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; 

il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla 

responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

 

5. In particolare ai sensi dell’art. 30, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, “al personale 

impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici è applicato il contratto collettivo nazionale 

e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di 

lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente 

più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia 

strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta 

dall’impresa anche in maniera prevalente’’. 
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6. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 

all'appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all'articolo 39 della 

legge 6 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 

personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico 

del lavoro dell'appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

 

7. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto 

n. 81 del 2008, nonché dell'articolo 5, comma 1, della legge n. 136 del 2010, l'appaltatore è 

obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 

riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 

assunzione del lavoratore. L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori 

dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare 

gli estremi dell'autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta 

tessera di riconoscimento. 

 

8. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 

cantiere che non sia dipendente dell'appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, 

artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori 

familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la 

tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 

dell'articolo 5, comma 1, della legge n. 136 del 2010. 

 

9. La violazione degli obblighi di cui ai commi che precedono  comporta l'applicazione, in 

Capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun 

lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non 

provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 

confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all'articolo 13 

del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 

 

42. DOCUMENTO UNICO DI REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA   

 

1. La stipula del contratto, l'erogazione di qualunque pagamento a favore dell'appaltatore, 

la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle 

autorizzazioni al subappalto, il certificato di collaudo, sono subordinate all'acquisizione del 

DURC. Il DURC è acquisito d'ufficio dalla Stazione appaltante. 

 

2. Ai sensi dell'articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del 

contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo 

pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel 

periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di 

acconto e per il certificato di collaudo / di regolare esecuzione.  

 

3. In caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a 

uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, la Stazione appaltante, in assenza 

di regolarizzazione tempestiva: 
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a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell'ammontare 

delle somme che hanno determinato l'irregolarità, se tale ammontare non risulti già 

dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all'inadempimento, sui certificati di pagamento 

delle rate di acconto e sulla rata di saldo; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa 

edile, quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo 

dell'appaltatore e dei subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo del presente 

Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

 

Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la 

Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non 

inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza 

o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza  

 

43. INTERVENTO SOSTITUTIVO DELLA STAZIONE APPALTANTE IN CASO DI 

INADEMPIENZA RETRIBUTIVA DELL’ESECUTORE E DEL SUB-APPALTATORE 

 

1. Ai sensi dell’articolo 30, comma 6, del Codice dei Contratti in caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o del 

subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del 

medesimo Codice dei Contratti, il Responsabile Unico del Procedimento invita per iscritto il 

soggetto inadempiente, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine 

sopra assegnato, la Stazione Appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute 

all’affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel 

caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 soprarichiamato. 

 

44. INTERVENTO SOSTITUTIVO DELLA STAZIONE APPALTANTE IN CASO DI 

INADEMPIENZA CONTRIBUTIVA DELL’ESECUTORE E DEL SUB-APPALTATORE 

 

1. Ai sensi dell’articolo 30 comma 6, del Codice dei Contratti, nel caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) relativo al 

personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 dello stesso Codice, impiegato nell’esecuzione del 

contratto, la Stazione Appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali 

e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

 

2. In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 

0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 

dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di 

verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva 

Le previsioni di cui ai commi precedente troveranno applicazione anche nel caso di 
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conseguimento di un DURC negativo da parte di un subappaltatore limitatamente all’importo 

delle opere oggetto di subappalto nell’ambito del Certificato di pagamento oggetto di 

liquidazione. 

 

3. La perdurante inadempienza contributiva da parte dell’appaltatore e/o del 

subappaltatore (ovvero se si consegue un secondo DURC negativo consecutivo) costituisce 

motivo di risoluzione per inadempimento. 

 

45. INADEMPIMENTI - PROVVEDIMENTI E SANZIONI 

 

1. Costituisce giusta causa di risoluzione contrattuale l’accertamento di gravi irregolarità o 

disapplicazioni delle norme relative alla tutela delle maestranze sotto il profilo della 

sicurezza previdenziale o retributivo (a titolo esemplificativo e non esaustivo manodopera 

presente in cantiere senza alcun titolo, violazione delle norme sulla sicurezza nei cantieri), 

fatte salve le comunicazioni e il regime sanzionatorio previsto per legge/o contrattuale per 

la fattispecie riscontrata. 

 

2. Verrà concesso un termine perentorio per la regolarizzazione allorquando si riscontrino 

irregolarità lievi - a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

a) Mancata comunicazione nei termini previsti dal capitolato in materia di subappalto, 

orario di lavoro, responsabilità ed adempimenti esecutore prescritti dal presente 

articolo; 

b) Parziale evasione contributiva assistenziale e previdenziale immediatamente sanata; 

c) Disapplicazioni non rilevante delle normative contrattuali, collettive, nazionali, 

provinciali e/o aziendali. 

 

3. Successive e reiterazioni delle irregolarità di cui al comma precedente costituiscono grave 

inadempimento contrattuale. 

 

SEZIONE V 

 

46. COPERTURE ASSICURATIVE DI LEGGE A CARICO DELL’ESECUTORE E RELATIVE 

MODALITÀ DI SVINCOLO 

 

1. Il concorrente aggiudicatario è tenuto a costituire e a consegnare alla Stazione appaltante 
almeno 10 giorni prima della stipula del contratto di appalto le seguenti polizze assicurative: 
 

1) polizza di responsabilità civile professionale del progettista - rilasciata dalla 
compagnia assicurativa  autorizzata all’esercizio del ramo responsabilità civile 
generale nel territorio dell’Unione Europea - per i rischi derivanti dallo svolgimento 
delle attività di progettazione esecutiva e delle attività a essa connesse, con 
decorrenza dalla data di stipula del Contratto e sino alla data d'emissione del 
Certificato di Collaudo Provvisorio. Tale polizza copre, i rischi derivanti anche da 
errori od omissioni nella redazione del Progetto Esecutivo, che abbiano determinato 
a carico del Comune nuove spese di progettazione e/o maggiori costi, che 
l’amministrazione dovrà sopportare in caso di varianti rese necessarie per errori di 
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progettazione e deve avere un massimale pari a almeno Euro 1.000.000,00 . Se il 
contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 
queste condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

2) una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di polizza e che 
copra i danni subiti dalla stessa Stazione Appaltante a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, e che 
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del Certificato di Collaudo 
provvisorio o di Regolare Esecuzione.  
Tale polizza dovrà essere stipulata con primarie compagnie assicuratrici e 
comprendere: 
a) la polizza C.A.R. (tutti i rischi del costruttore) compresi anche eventi socio-politici 
per un ammontare pari all’importo di aggiudicazione dei lavori e con validità 
dall’inizio dei lavori al collaudo provvisorio, recante nel novero degli assicurati anche 
la Stazione Appaltante. 
b) la responsabilità civile verso terzi, per tutti i danni ascrivibili all’appaltatore e/o 
ai suoi dipendenti e/o altre ditte e/o alle persone che operano per conto 
dell’appaltatore, con massimale pari a euro 1.000.000,00. 
 
Tale polizza d’assicurazione dovrà comprendere inoltre anche la copertura per: 

a) danni alle proprietà di terzi e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbricati 
vicini; 

b) danni a terzi trovatisi negli ambienti e nelle adiacenze e vicinanze di dove si 
eseguono i lavori; 

c) danni a condutture sotterranee. 
 

Si precisa che i rappresentanti ed i dipendenti della Stazione Appaltante, il 
Direttore Lavori ed i suoi collaboratori, operanti in cantiere, altri appaltatori ed 
altre persone operanti eventualmente nella proprietà della Stazione Appaltante, 
sono considerati terzi tra loro. 
La copertura assicurativa dovrà essere valida anche in caso di colpa grave 
dell’assicurato e colpa grave e/o dolo delle persone del fatto delle quali 
l’assicurato deve rispondere a norma di legge. 

3) con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria 
decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei 
rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione 
del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in 
pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi e 
autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale 
deve essere pari al 40 per cento del valore dell'opera realizzata e dunque pari a euro  
5.212.493,00.  

4) una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con 
decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo 
pari a euro 1.000.000,00. 
Nel caso in cui l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, ai sensi 
dell’articolo 48, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, la garanzia assicurativa prestata 
dalla mandataria capogruppo dovrà coprire, senza alcuna riserva, anche i danni 
causati dalla/e impresa/e mandante/i. 
Eventuali franchigie, scoperti e limitazioni di copertura presenti nelle polizze restano 
a totale carico dell’Appaltatore. 
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L’Appaltatore dovrà consegnare al Comune, prima della data di Consegna dei Lavori, 
i certificati di assicurazione attestanti il pagamento dei premi relativi al periodo di 
validità della polizza così come sopra precisato. 
Resta in ogni caso inteso che l’Appaltatore è responsabile dei danni o pregiudizi di 
qualsiasi natura causati dalle sue attività al Comune e a terzi in genere, anche per 
fatto doloso o colposo del proprio personale, dei suoi collaboratori e dei suoi ausiliari 
in genere, e di chiunque egli si avvalga per l’esecuzione dell’Appalto e, di 
conseguenza, in nessun caso potrà invocare la responsabilità del Comune 
obbligandosi a tenere indenne e manlevare il Comune da qualsiasi richiesta o 
condanna di risarcimento danno proveniente da qualsiasi terzo, sostenendo altresì 
ogni spesa (tecnica, legale ecc.) necessaria o collegata a tali situazioni. 

5) Con decorrenza dal collaudo definitivo una garanzia fideiussoria a prima richiesta a 
garanzia dell’adempimento dei servizi di manutenzione delle opere edili e degli 
impianti offerti dal concorrente aggiudicatario. 
 

2. Ai fini di cui ai commi precedenti l’appaltatore è obbligato a stipulare e mantenere 

operante, a proprie spese dalla consegna dei lavori, per tutta la durata degli stessi e 

comunque sino alla data di emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare 

Esecuzione (fatta salva la polizza decennale postuma) una polizza assicurativa che 

garantisca la Stazione Appaltante a norma dell’art. 103 D.Lgs. n. 50/2016.  

In tutte le polizze di cui sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della Compagnia 

Assicuratrice, a non addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza l’intervento ed il 

consenso della Stazione Appaltante. 

 

47. OBBLIGHI IN CAPO ALL'APPALTATORE IN MATERIA DI ANTIMAFIA 

1. Oltre a quanto previsto nel disciplinare di gara e nello schema di contratto 
l'appaltatore è obbligato a fornire al Responsabile del Procedimento, per tramite del DL 
e del CSE, i dati relativi alle presenze in cantiere di imprese, operai e mezzi operatori, 
con riferimento all'impresa appaltatrice, ai subappaltatori, ma anche ai sub-contratti di 
nolo e/o fornitura (ivi compresi, quindi, anche i vettori che per conto dei fornitori 
accedono al cantiere). 

2. I dati raccolti dall'appaltatore dovranno essere trasmessi dal Direttore Lavori all'Ente 
Appaltante, mediante moduli appositamente forniti da quest'ultima in formato Excel, 
con tempestività e con cadenza almeno settimanale. 
 

 

SEZIONE VI 

 

48. ULTERIORI ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. Oltre a quanto previsto dal presente Capitolato e dalle disposizioni di legge, sono a carico 
dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 
dalla DL, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta 
regola d'arte, richiedendo alla DL tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle 
opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o 
varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile; 
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b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 
ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 
cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere 
sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dalla stessa Stazione 
appaltante; 

c) l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all'esecuzione delle prestazioni dell'impresa a termini di contratto; 

d) l'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate 
dalla DL, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 
compresa la confezione dei campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano 
ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi 
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto 
obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, 
datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo provvisorio, della 
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti 
le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 
secondo le disposizioni della DL, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei 
manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per 
conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini di contratto 
all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 
ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi 
di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che la Stazione 
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 
come dalla Stazione appaltante, l'impresa non potrà pretendere compensi di sorta, 
tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 
compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 
sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze 
e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l'appaltatore si obbliga a concedere, con il 
solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 
esigenze e delle misure di sicurezza; 
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k) l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 
questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, 
per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la 
fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l'esecuzione di una 
qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi 
e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l'illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso 
ufficio del personale della DL e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 
misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le 
tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con 
formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 
consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal 
presente capitolato o precisato da parte della DL con ordine di servizio e che viene 
liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; 
nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario 
ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, 
restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento degli eventuali danni conse-
guenti al mancato o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e 
dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone sollevati la 
stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei 
lavori; 

r) la pulizia, prima dell'uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei 
subappaltatori e l'accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo 
lordate durante l'esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni 
di pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della 
documentazione presso l'ufficio comunale competente e quant'altro derivato dalla 
legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle 
opere oggetto dell'appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione 
appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dalla legislazione comunitaria nazionale in 
materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio 
delle opere; 
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x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al 
transito veicolare e pedonale (con l'esclusione dei residenti) delle strade urbane 
interessate dalle opere oggetto dell'appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la 
cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine 
alla variazione della viabilità cittadina connessa con l'esecuzione delle opere 
appaltate. L'appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il 
coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l'abbattimento della produzione delle 
polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli 
automezzi. 

2. Ai sensi dell'articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 
trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale 
scopo la bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell'automezzo e le 
generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, 
dell'usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 
 

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 
soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di 
servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in 
esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e 
a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all'esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli 
altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o 
rifacimento sono eseguiti dall'appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale 
di incidenza dell'utile. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di 
due testimoni se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 
sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per 
la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, 
nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dalla DL. 

6. L'appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione 
dei termini di confine, così come consegnati dalla DL su supporto cartografico o magnetico-
informatico. L'appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel 
minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 
dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della DL, l'appaltatore 
deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 
consegnate dalla stessa DL. 
 
7. L'appaltatore deve produrre alla DL un'adeguata documentazione fotografica relativa alle 
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lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la 
loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e 
l'ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

49. NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE 

 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, 

l’Appaltatore deve ottemperare a tutte le diposizioni legislative, osservare tutti i 

regolamenti, le norme, le prescrizioni delle competenti autorità anche in materia di qualità, 

provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 

descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 

tutte le indicazioni contenute o richiamate nel Contratto, nel presente Capitolato e nel 

Progetto Esecutivo. 

 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, 

il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano l’art. 

101 del D. Lgs. n. 50/2016 e gli artt.16 e 17 del D.M. n. 145/2000. 

 

3. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 

costruzione utilizzati siano conformi al D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 106 nonché alle specifiche 

del Progetto Definitivo e Esecutivo e alle prescrizioni del Direttore dei Lavori. 

 

4. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 

l’esecuzione dell’Opera sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con 

il Decreto del Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018 (in Gazzetta Ufficiale n. 42 del 

20 febbraio 2018). 

 

50. PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE 

 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della 
Stazione appaltante e devono essere riutilizzati in Cantiere. 

2. I materiali provenienti dalle demolizioni eccedenti la quantità riutilizzata in cantiere, 
devono essere trasportati e smaltiti in discariche autorizzate a cura e spese 
dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 
Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 
materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi 
valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l'articolo 35 del 
capitolato generale d'appalto, fermo restando quanto previsto dall'articolo 91, comma 
2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
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51. UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI 

1. In attuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi 
provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la 
fornitura di beni di cui al comma 2, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le 
caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire 
mediante l'utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei 
limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della 
norma UNI 8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI 
EN 12620:2004. 

2. L'appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per 
i materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative 
indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle 
vigenti disposizioni. 

3. L'appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e 
rifiuti, di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 
152 del 2006. 

52. RIFIUTI TERRE E ROCCE DA SCAVO 

1. Sono a carico e a cura dell'appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 
ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 
indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 
L'appaltatore è tenuto in ogni caso al rispetto del D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell'appaltatore il 
trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi 
in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente 
dell'articolo 184, comma 3, lettera b), o dell'articolo 184-bis, del decreto legislativo n. 
152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 185 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando 
quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 

Sono infine a carico e cura dell'appaltatore gli adempimenti che dovessero essere 
imposti da norme sopravvenute. 

SEZIONE VII 
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MODIFICHE CONTRATTUALI 
 

53. VARIAZIONE DEI LAVORI 

 

1. Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun 
motivo, in difetto di autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto 
di tale divieto comporta a carico dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella 
situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuto ad eseguire, a proprie spese, gli 
interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli ordinati dall’Amministrazione 
Committente ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti dall’ Amministrazione 
Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi, rimborsi o indennizzi 
per i lavori medesimi. 
 
2. L’eventuale variazione al contratto di appalto potrà essere autorizzata dal RUP nei casi 
contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. Dovranno essere rispettate le 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonchè agli articoli 
del d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 
 
3. Dei maggiori oneri derivanti da varianti che si rendesse necessario effettuare a causa di 
errori o di omissioni della progettazione esecutiva ne risponde in via esclusiva l’appaltatore. 
 
4. Si intende per errore o omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di 
fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e 
risultanti da prova scritta, la violazione delle regole di diligenza nella predisposizione degli 
elaborati progettuali. 
 
5. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante 
può imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 
originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica 
presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali 
delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui 
al periodo precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
del contratto. 
 
6. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove debbano essere eseguite categorie 
di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti 
fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi 
delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 
a) desumendoli dai prezziari di Regione Lombardia; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 
analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli 
e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il 
Direttore dei Lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal Rup. 
 
7- Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro 
economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati 
dalla stazione appaltante, su proposta del Rup. 
 



51 
 

8- Se l’impresa affidataria non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la 
stazione appaltante può ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 
materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa 
affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente 
accettati. 
 
9. Nel caso di varianti in corso d'opera che la Stazione appaltante a suo insindacabile 
giudizio ritenga opportune, l'appaltatore non può pretendere compensi all'infuori del 
pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l'osservanza delle 
prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente ed in particolare dall'articolo 
106, comma 1, lettera c) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonchè agli 
articoli del d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

 
10. Ai sensi dell'art. 106, c. 1, lett. e) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., non sono considerati 
varianti, gli interventi - non sostanziali ai sensi del comma 4 del medesimo articolo del 
D.lgs. 50/2016 e s.m.i. - disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio 
che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% (cinque per cento) delle categorie 
di lavoro dell'appalto e che non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato. 
Ai sensi dell'art. 106, c. 1, lett. e) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., sono ammesse, nell'esclusivo 
interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche 
sostanziali ai sensi del comma 4 dell'art. 106 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. e che siano 
motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 
momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può 
superare il 5% (cinque per cento) dell'importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera al netto degli eventuali ribassi 
d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione. 

11. La variante deve comunque comprendere, ove ritenuto necessario dal Coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione, l'adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento 
con i relativi costi non assoggettati a ribasso nonché l'adeguamento dei piani operativi di cui 
all'articolo 43. 

54. ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALLA STIPULA DEL CONTRATTO DEFINITIVO 

1. Al momento della stipulazione del contratto l’Impresa aggiudicataria dovrà costituire una 

garanzia fidejussoria nella misura del 10 per cento sull’importo dei lavori, secondo quanto 

disposto dall’art. 103 del Codice dei Contratti (tenendo conto anche delle riduzioni previste 

dal comma 7 dell’art. 93 D.Lgs. n. 50/2016 richiamate all’art. 103, comma 1, ultimo 

periodo, del Codice) e provvedere alla consegna di tutti i documenti previsti dalla legge di 

gara e dallo schema di contratto. 

 

2. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento la garanzia 

fidejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta 

percentuale di ribasso. Ove il ribasso sia superiore al 20 per cento l’aumento è di due punti 

percentuali. 

 

3. La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa 

dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice 

Civile, nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante. 
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4. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al precedente comma 

sono accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni sopra indicate sia 

comprovato dalla impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di 

imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia 

almeno pari a quella necessaria in base al bando di gara (o alla lettera d’invito) per la 

qualificazione soggettiva dei candidati. 

 

5. L’esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia 

dovuto valersi in tutto o in parte, entro trenta giorni dall’escussione, nella misura pari alle 

somme riscosse. 

 

6. In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto 

opportuno dalla Stazione Appaltante e segnatamente dal Responsabile Unico del 

Procedimento, l’Impresa dovrà provvedere a costituire un’ulteriore garanzia fidejussoria, 

per un importo pari al 10 per cento del valore netto aggiuntivo rispetto al contratto iniziale. 

 

55 - RIDUZIONE PROGRESSIVA DELLE GARANZIE 

 

1. Ai sensi dell’art. 103, comma 5, del Codice la garanzia fideiussoria è progressivamente 

svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel limite massimo dell’80 

per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è 

automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’esecutore, degli Stati di Avanzamento 

dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta 

esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’originario importo garantito, è 

svincolato con l’approvazione del Certificato di Collaudo. 


